IERI MATTINA, con una impegnativa calata su corda, gli speleologi del Gruppo Grotte Roma "Niphargus" - autorizzati
dalla Prefettura di Roma e coadiuvati dai carabinieri di Rignano Flaminio - hanno recuperato un pesante pezzo
metallico inerte che faceva parte di un grande residuato bellico. | frammenti della bomba giacevano da anni sul fondo
della grotta del “Secondo Mero”, una voragine profonda oltre cento metri che si apre sulle pendici del Monte Soratte. Il
reperto sara ora analizzato dagli artificieri del Genio pionieri per individuarne la tipologia e procedere alla datazione.
Durante la Seconda guerra mondiale la zona fu presa di mira per due volte dai bombardamenti alleati per la presenza
nel cuore del Soratte del labirinto di gallerie della citta sotterranea del comandante tedesco Kesserling. LORENZO GRASSI




